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Carissimi,

la nostra vita è fatta di attese. La nostra vita 
è ricca di aspettative diverse: alcune sono 
grandi, altre piccole…. C’è chi cerca un lavoro 
migliore, chi aspetta di abitare in una nuova 
casa, chi attende la nascita di un figlio, che 
anela al perdono per un torto subito. 
Abbiamo cominciato la preparazione per il 
Natale con l’Avvento. L’Avvento insegna l’arte 
di attendere la cosa giusta. Ma cosa oppure 
chi si attende? 

Si attende il tempo dei regali? Attendiamo che 
incontriamo una persona importante?
L’Avvento ci ricorda che siamo in attesa di una 
persona importante che imprime un coso nuo-
vo alla nostra vita. Per questo una delle più 
antiche belle preghiere che si recitano duran-
te l’Avvento è quella che dice: “Maranatha”, 
“Vieni Signore Gesù”  Attendiamo Dio che si 
manifesta in Gesù Cristo che non ci delude 
mai.

Aspettando ogni anno il Natale ce la tentazio-
ne di ridurre il Natale a un semplice ricordo. 
Ma il Natale è una profezia che si compie, è 
un no gridato ai valori mondani, alla fame di 
potere, al “cosi vanno le cose”. 
In quei giorni un decreto di Cesare Agosto 
ordinò il censimento di tutta la terra”. Qual-
cosa di minaccioso presiede il Natale. La 
grande macchina imperiale ha imposto questo 
controllo ferreo su tutti sudditi, probabilmen-
te per aggiornare i tributi e le tasse, come se 
una voce dicesse: tu mi servi per alimentare le 
casse dell’impero.
Ma proprio lì, mentre la persona è ridotta a 
un numero, a censo, lì si capovolge la dire-
zione della storia. La nascita di un bambino 

cambia il corso della storia. Dio ricomincia 
dagli ultimi...

Perché il Natale? Dio riempie le nostre attese, 
diventando in Gesù uomo come noi. Cristo 
nasce perché io nasca. La nascita di Gesù 
domanda la mia nascita, che io nasca diverso, 
con dentro lo Spirito Santo. 
Natale è anche la riconsacrazione del corpo, 
è la certezza che la nostra carne che Dio ha 
fatto sua, in qualche sua radice è santa, che la 
nostra cronaca in qualche sua pagina è storia 
sacra. 

Auguro a tutti voi di vivere le attese quotidia-
ne nella consapevolezza che solo Dio li porta 
a compimento. Dall’attesa compiuta si passa 
alla nascita santa.

BUON NATALE E 
UN ANNO NUOVO 

NELLA PACE E GIOIA 
DEL SIGNORE! 

Lettera del parroco
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Con la Bolla “Spes non 
confundit” Papa Francesco 
ha indetto ufficialmente il 
Giubileo Ordinario 2025

La pace per il mondo, il primo segno di speran-
za del Giubileo, che comincerà il 24 dicembre 
e terminerà il 6 gennaio 2026. La richiesta di 
"forme di amnistia o di condono" per i carcerati 
e l'invito alle diocesi ad aprire l'anno giubilare il 
29 dicembre. "Preoccupazione per la denatalità" 
e rinnovo della proposta di un Fondo mondiale 
per eliminare la fame, con i proventi delle armi.
 
“Possa il Giubileo essere per tutti occasione 
di rianimare la speranza”. Si apre con questo 
auspicio la Bolla “Spes non confundit”, con 
la quale Papa Francesco indice ufficialmente 
il Giubileo Ordinario del 2025, esortando a 
coniugare tale virtù teologale con la pazien-
za, virtù che “non è di casa” nell’epoca di 
Internet. L’Anno Santo 2025, ricorda il Papa, 
orienterà il cammino verso un’altra ricorrenza 
fondamentale per tutti i cristiani: nel 2033, 
infatti, si celebreranno i duemila anni della 
Redenzione compiuta attraverso la passione, 
morte e risurrezione di Gesù. Poi la cronolo-
gia dell’anno giubilare, che comincerà il 24 
dicembre prossimo con l’apertura della Porta 
Santa della basilica di San Pietro, cui seguirà, 
la domenica successiva, 29 dicembre, l’apertu-
ra della Porta Santa a S. Giovanni in Latera-
no. Il 1° gennaio 2025 verrà aperta la Porta 
Santa della basilica di Santa Maria Maggiore, 
mentre domenica 5 gennaio sarà aperta la 
Porta Santa della basilica di San Paolo fuori le 
Mura. Queste ultime tre Porte Sante saranno 
chiuse entro domenica 28 dicembre dello 
stesso anno. Il Santo Padre decreta inoltre 
che domenica 29 dicembre 2024, “in tutte le 
cattedrali e concattedrali, i vescovi diocesani 
celebrino la santa Eucaristia come solenne 
apertura dell’Anno giubilare”, che nelle Chiese 

particolari terminerà domenica 28 dicembre 
2025. Il Giubileo Ordinario si concluderà con 
la chiusura della Porta Santa della basilica di 
San Pietro il 6 gennaio 2026.

“Il primo segno di speranza” dell’anno giubilare 
deve tradursi “in pace per il mondo, che ancora 
una volta si trova immerso nella tragedia della 
guerra”.

“Immemore dei drammi del passato, l’umanità 
è sottoposta a una nuova e difficile prova che 
vede tante popolazioni oppresse dalla bruta-
lità della violenza”, lo scenario delineato dal 
Papa, che chiede “l’impegno della diplomazia 
per costruire con coraggio e creatività spazi di 
trattativa finalizzati a una pace duratura”.
“A causa dei ritmi di vita frenetici, dei timori 
riguardo al futuro, della mancanza di garanzie 
lavorative e tutele sociali adeguate, di modelli 
sociali in cui a dettare l’agenda è la ricerca del 
profitto anziché la cura delle relazioni, si assiste 
in vari Paesi a un preoccupante calo della nata-
lità”, il grido d’allarme di Francesco, secondo 
il quale la comunità cristiana “non può essere 
seconda a nessuno nel sostenere la necessità 
di un’alleanza sociale per la speranza, che 
sia inclusiva e non ideologica, e lavori per un 
avvenire segnato dal sorriso di tanti bambini 
e bambine che vengano a riempire le ormai 
troppe culle vuote in molte parti del mondo”.
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“Per offrire ai detenuti un segno concreto di vici-
nanza – annuncia il Papa nella Bolla – io stesso 
desidero aprire una Porta Santa in un carcere”.
Tra le misure giubilari a favore della popola-
zione carceraria, Francesco menziona “forme 
di amnistia o di condono della pena volte 
ad aiutare le persone a recuperare fiducia in 
sé stesse e nella società” e “percorsi di rein-
serimento nella comunità a cui corrisponda 
un concreto impegno nell’osservanza delle 
leggi”. Occorre garantire, inoltre, “condizioni 
dignitose per chi è recluso, rispetto dei diritti 
umani e soprattutto l’abolizione della pena di 
morte”. “Segni di speranza” andranno offerti 
anche agli ammalati e alle persone affette 
da patologie o disabilità che limitano molto 
l’autonomia personale.

“Quando il futuro è incerto e impermeabile ai 
sogni, quando lo studio non offre sbocchi e la 
mancanza di un lavoro o di un’occupazione 
sufficientemente stabile rischiano di azzerare i 
desideri, è inevitabile che il presente sia vissu-
to nella malinconia e nella noia”.
E’ il ritratto dei giovani “privi di speranza” 
contenuto nella Bolla. Per invertire la tenden-
za, Bergoglio auspica che il Giubileo sia nella 
Chiesa occasione di slancio nei loro confronti. 
Non potranno mancare, inoltre, segni di spe-
ranza “nei riguardi dei migranti, che abban-
donano la loro terra alla ricerca di una vita 
migliore per sé stessi e per le loro famiglie”, 
e degli anziani, “che spesso sperimentano 
solitudine e senso di abbandono”. Speranza, 
infine, “per i miliardi di poveri, che spesso 
mancano del necessario per vivere”.
“La fame è una piaga scandalosa nel corpo della 
nostra umanità e invita tutti a un sussulto di 
coscienza”, ribadisce inoltre il Papa, rinno-
vando l’appello affinché “con il denaro che 
si impiega nelle armi e in altre spese militari 
costituiamo un Fondo mondiale per eliminare 
finalmente la fame e per lo sviluppo dei Paesi 

più poveri, così che i loro abitanti non ricor-
rano a soluzioni violente o ingannevoli e non 
siano costretti ad abbandonare i loro Paesi per 
cercare una vita più dignitosa”. Alle nazioni 
più benestanti, Francesco chiede che “rico-
noscano la gravità di tante decisioni prese e 
stabiliscano di condonare i debiti di Paesi che 
mai potrebbero ripagarli” e sanare così il “debito 
ecologico” tra il Nord e il Sud del mondo.

“Per una provvidenziale circostanza”, nel 
2025 i cristiani d’Oriente e d’Occidente festeg-
geranno la Pasqua nello stesso giorno: “possa 
essere questo un appello a compiere un passo 
deciso verso l’unità intorno a una data comu-
ne per la Pasqua”, l’auspicio sul piano ecume-
nico, a partire dalla coincidenza del Giubileo 
con i 1700 anni dalla celebrazione del primo 
grande Concilio ecumenico, il Concilio di 
Nicea.
“L’indulgenza giubilare, in forza della preghiera, 
è destinata in modo particolare a quanti ci han-
no preceduto, perché ottengano piena miseri-
cordia”, la precisazione su una delle pratiche 
che caratterizzano ogni Giubileo, in merito 
alla quale la Penitenzieria Apostolica darà 
indicazioni per farla diventare effettiva. Come 
è accaduto nel Giubileo Straordinario della 
Misericordia, nel 2016, anche nel Giubileo 
Ordinario 2025 i Missionari della Misericordia 
potranno esercitare il loro ministero.

M. Michela Nicolais (AgenSir)
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Sabato 26 ottobre nella nostra chiesa Parroc-
chiale, dopo il saluto di Don Julian, si è tenu-
to il concerto corale organizzato dai Ticines 
da Minüs;  come ospite è stato invitato il coro 
Code di Bosco proveniente da Orsago provin-
cia di Treviso.

Il cui loro motto è
Non ci si pensa mai, ma in effetti cantare in coro 
è prima di tutto un atto di umiltà. 
E' un confondere la propria voce in mezzo alle 
altre, e fare in modo che essa si perda amalgama-
ta fra tutte le voci... 
Non c'è gara per prevalere, ma l'offerta di 
ognuno affinché il buon risultato sia soltanto 
collettivo.”

Un coro maschile con oltre quaranta elementi 
veramente ben amalgamato e eccezionale sia 
come repertorio che come esecuzione.
Il numeroso pubblico e rimasto affascinato 
dai vari canti, quelli dei Ticines da Minüs, più 
dolci in quanto è un coro misto, dove le voci 

Ticines da Minüs

delicate delle donne addolciscono l’esecuzione
mentre il  coro virile è più potente con delle 
armonie che risuonano e si rincorrono nell’a-
custica della chiesa
Bel concerto che ha lasciato i presenti entusia-
sti e felici.
Ecco cosa  ha scritto il coro Code di Bosco una 
volta rientrati a Orsago.

Eccoci qui con il cuore ancora pieno di emozioni 
dopo il weekend in terra Svizzera. Vorremmo 
ringraziare la Corale I Ticines da Minüs per la 
loro ospitalità a semplicemente meravigliosi.
Grazie a tutti gli organizzatori una accoglienza 
da brividi! !

E poi c'è stato il concerto che ha incantato il 
numeroso pubblico, suoni ed emozioni dispensati 
dai due cori ai quali è stata dedicata una marea 
di applausi che ancora risuonano nell' aria.

Un arrivederci ad un prossimo concerto
I Ticines da Minüs
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La vostra Corale Parrocchiale

I prossimi appuntamenti

08.12.24 
S. Messa per la Festa dell’Immacolata,  

Chiesa di San Rocco  - Concerto e aperitivo  
In occasione della Festa dell’Immacolata Con-
cezione, la nostra Corale, dopo aver condeco-
rato la Santa Messa, proporrà ai parrocchiani 

un breve concerto con qualche canto.
Dopo l’esecuzione avremo il piacere di offrire 

un piccolo aperitivo.

29.12.24 
S. Messa in occasione dell’apertura  

dell’Anno giubilare, Cattedrale Lugano
A seguito degli apprezzamenti raccolti in 

occasione delle ultime presenze di diversi co-
risti di tutto il Cantone, alla celebrazione del 

1° agosto e in occasione dell’Assemblea del 
Clero, il Centro Liturgia Pastorale di Lugano 

ha proposto la creazione di un vero e proprio 
coro diocesano, chiamato ad animare alcune 

celebrazioni, nel corso dell’anno liturgico.
Alcuni dei nostri coristi hanno aderito con en-
tusiasmo e parteciperanno quindi all’apertura 

dell’anno giubilare, la mattina del prossimo 
29 dicembre, in Cattedrale a Lugano.

12.01.25 
S. Messa trasmessa su RSI Rete Due, 

Chiesa di Cristo Risorto, Lugano
Nel prossimo mese di gennaio la nostra Corale 

avrà il piacere di condecorare nuovamente 
una S. Messa, trasmessa su Rete Due. 

Invitiamo tutti, donne, uomini, ragazze e 
ragazzi a partecipare alle nostre prove che, da 

dicembre a Pasqua, avranno luogo il 
mercoledì alle ore 20.00 

nella Chiesa del Crocifisso.
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19 ottobre 2024 - Pellegrinaggio a Pavia.

Il pullman era pieno, 
la gioia tanta nel par-
tire alla scoperta delle 
bellezze della Certosa 
di Pavia e non solo. 
Sul pullman abbiamo 
incontrato persone 
conosciute ma anche 
nuove con le quali 
poter dialogare e vive-
re una occasione per 
sentirci di più parte 
della rete pastorale 

“Madonna del Sasso”.
Infatti eravamo di tre parrocchie diverse: 
Locarno, Solduno e Minusio con i rispettivi 
parroci: don Carmelo, don George, don Iu-
lian ma anche don Natan e don Filippo, neo 
diacono.
Arrivati a destinazione abbiamo visitato la 
Basilica di San Pietro in Ciel d’oro, dove 
abbiamo ammirato la tomba di Sant’Agostino 
d’Ippona, per poi passare dal Duomo dedi-
cato a Santo Stefano e Santa Maria Assunta, 

abbiamo passeggiato nella città vecchia e 
attraversato il ponte coperto sul Ticino, nel 
pomeriggio la visita alla Certosa. Le bellez-
ze delle sculture marmoree, dei vari tesori 
artistici ma anche della vita spirituale che 
tutti questi monumenti esprimevano ci hanno 
lasciato pieni di meraviglia, stupore e gratitu-
dine a quanti con dedizione, pazienza e fede 
avevano operato secoli fa.
La pioggerella non ha disturbato. C’era una 
bella armonia anche durante l’ottimo pranzo 
dove la conoscenza reciproca si è potuta am-
pliare. Era bello poter notare tra le persone, 
sia durante le visite, le camminate nella città 
o alla Certosa, l’aiuto attento e concreto per 
chi restava indietro, per chi non aveva l’om-
brello, per coloro che avevano delle necessità. 
Si respirava aria di famiglia e di comunità.
È stato proprio un pellegrinaggio vissuto 
anche durante il viaggio per i momenti di 
preghiera insieme delle Lodi all’andata e dei 
vespri al ritorno.

Una gita pellegrinaggio da riproporre.
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Carissimi parrocchiane e parrocchiani, 
già dall'inverno del 2022 viene pubblicato il bollettino parrocchiale sul sito www.parrocchiaminusio.ch 
che vi invitiamo a visitare. Lì è possibile, non solo trovare tutti i bollettini parrocchiali da quella 
data in poi, ma anche i prossimi appuntamenti, gli aggiornamenti delle attività svolte, una vasta 
galleria fotografica e altro ancora.
Vorremmo proporre, a chi non interessasse riceverlo per posta ma consultarlo direttamente onli-
ne, di farcelo sapere. Questo aiuterebbe ad abbassare i costi sempre crescenti di stampa 
e di invio. 

Il bollettino parrocchiale verrà comunque sempre stampato e inviato ai fuochi che lo desiderano. 

Chi desiderasse disdire l’invio cartaceo può farlo inviando il tagliando sottostante debitamente 
compilato direttamente nella segreteria parrocchiale oppure chiamando don Iulian al numero 
091 223 44 87 o scrivendo al suo indirizzo mail doniulian@parrocchiaminusio.ch

Grazie per la collaborazione e l'attenzione.
                                         Don Iulian Jitaru

Desidero non ricevere più per posta il bollettino parrocchiale cartaceo in quanto lo posso visio-
nare sul sito www.parrocchiaminusio.ch 

Nome ……………………………………………	 Cognome ………………………………………..

Indirizzo    ………………………………………………………………………………………………...

e-mail   ………………………………………..............................................………………………….

Data  …………………………………		  Firma ………………………………………….....

Bollettino parrocchiale on-line


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Vita parrocchiale

Visita dei Cresimandi 
alla Madonna del Sasso
Tra le varie attività che vengono proposte in 
vista alla preparazione per la Cresima è la 
salita al Santuario Madonna del Sasso. Sono 
almeno due motivi per porpore ai ragazzi e 
alle ragazze questa visita. Il primo motivo 
sono le grotte da visitare, che mettono in 
risalto alcuni aspetti della vita di Gesù e di 
Maria. E cosi troviamo la grotta che rappre-
senta Maria in preghiera durante la discesa 
dello Spirito Santo. Una buona occasione per 
fare una catechesi sullo Spirito Santo e sui 
sette suoi doni. Un altro motivo è la pieta po-
polare nella fiducia incrollabile dei fedeli nella 
Beata Vergine Maria, quale intercessore presso 
Gesù. Visitando il Santuario attira sempre gli 
occhi le diverse immagine con sotto scritto GR 
(grazia ricevuta) che esprime la riconoscenza 
dei fedeli per i doni ricevuto per l’intercessio-
ne di Madonna del Sasso durante la loro vita. 
Non potevamo lasciare questo bellissimo po-
sto senza rivolgere una piccola preghiera alla 
Madona per ricevere la sua benedizione.

San Rocco – Festa patronale
Uno dei momenti più vissuti intensamente di 
una comunità è la Festa patronale, che in que-

sto anno si è celebrata il 15 settembre. «La fe-
sta patronale è un’occasione di aggregazione, 
condivisione e celebrazione». E cosi abbiamo 
potuto marcare questo evento tramite la cele-
brazione della Messa che è stata condecorata 
dalla Corale parrocchiale. La Messa seguita 
dalla processione, è stata guidata dalla Musica 
di Minusio. La statua di S. Rocco portata dai 
confratelli, lungo il consueto itinerario ci ha 
guidati tutti all’Oratorio, dove la benedizione 
solenne concludeva questa bellissima festa. 
La presenza dei bambini, che hanno portato 
i loro zainetti per essere benedetti, ha impre-
ziosito questa celebrazione.
Il concerto della Musica di Minusio ha riunito 
armoniosamente la parte conviviale e ricreati-
va iniziata con l’aperitivo offerto dal Comune 
di Minusio. Siccome la festa patronale è anche 
il momento per ringraziare diverse persone, 
vada il più sentito ringraziamento alle tutte 
per persone e autorità per questa festa. 
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Ognisanti

Una splendida giornata autunnale ha caratte-
rizzato questa solennità. Abbiamo sottolineato 
questo momento incontrandoci nella Cappella 

del nostro cimite-
ro per celebrare 
la Messa nel loro 
ricordo. Durante 
la Messa sono stati 
letti i nomi di tutti 
i defunti che sono 
ritornati alla casa 
del Padre. La bene-
dizione delle tom-

be è stato un momento intenso e partecipato. 
La Musica di Minusio ha impreziosito questa 
celebrazione, perciò un sentito “grazie”. Non 
poteva mancare la tradizionale castagnata che 
è un’occasione di incontro e di consolidamen-
to della comunità. 

San Martino
San Martino, ricco soldato romano a cavallo 
divenne celebre per un gesto di grande gene-
rosità: durante una fredda giornata invernale, 
tagliò a metà il suo mantello per donarlo a un 
mendicante infreddolito. Era questi in realtà il 
Cristo che aveva deciso di mettere alla prova 
il buon cuore di Martino. Questo atto di carità 
è celebrato ogni anno l’11 novembre. Anche 
noi abbiamo celebrato la Festa di S. Martino 

nella Chiesa Madonna delle Grazie. In occa-
sione della memoria di S. Martino una copia 
di parrocchiani a offerto vino e castagne, per 
cui li ringraziamo. Le castagne, arrostite o 
utilizzate per preparare il castagnaccio, sono 
un simbolo dell’autunno e della festa di San 
Martino. 

Calendario d’Avvento
Il periodo d’Avvento si inizia accendendo la 
prima candela della corona d’Avvento. Per 
vivere meglio questo periodo di preparazione 
per Natale i bambini e le bambine, i ragazzi e 
le ragazze hanno ricevuto il Calendari d’Av-
vento. Un gesto che li aiuterà con maggior 
impegno questo tempo di attesa e preparazio-
ne al Santo Natale. Buon cammino d’Avvento!
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Amministrazione della Cresima

Per i 22 giovani cresimandi sono risuonate le 
parole di un noto canto: “Vieni in noi Spirito 
del Signore”. Ora riempiti dei doni dello 
Spirito Santo possono testimoniare la Buona 
Novella a tutti i cristiani. La presenza del no-
stro Monsignor Vescovo Alain e soprattutto 
la sua omelia rivolta ai ragazzi e alle ragazze  
ha arricchito questa bellissima giornata.  

In seguito alla messa é stato organizzato 
un aperitivo per dare spazio a un momen-
to conviviale da parte del nostro vescovo 
con i cresimandi, le loro famiglie, padrini e 
madrine. 
La corale parrocchiale ha condecorato la S. 
Messa cresimale. Auguriamo ai nostri giova-
ni di sentire sempre presente lo Spirito Santo 
che hanno ricevuto, come compagno di viag-
gio e guida nel cammino della loro vita.

Hanno ricevuto il Sacramento della Cresima: 
Bergmann Maelia, Burà Emma, Carreri Mattia, 
Cavallari Rey, Da Dalt Nathan, Ferreira de Sousa 
Vitor Hugo, Ghisla Aurora, Gilgen Miryam, 
Gilgen Thérèse, Khalil Gaya Rita, Marengo 
Greta Anna, Martinoni Noah, Nevio Ronca-
reggi, Nuzzi Charlotte, Preite Celeste, Reyes 
Taveras Noemi Mia, Rudin Ambra Celina, Selva 
Pamela, Togni Tosca, Tonella Davide, Spina 
Salvatore, Schur Alexander Manuel.
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Madonna del Rosario
Per la nostra comunità, la Festa Madonna del 
Rosario, riesce a coinvolgere tanti fedeli. Si 
comincia con la celebrazione della novena. 
Ogni sera prima delle sante Messe si recita-
va il Rosario con una intenzione particolare 
indirizzata alle missioni e alle famiglie della 
nostra parrocchia. Questa era una bella occa-
sione per riscoprire il valore della preghiera 
del rosario. Domenica 13 ottobre si è conclusa 
la festa con la solenne Messa condecorata 
dalla nostra corale parrocchiale. Il bellissimo 
tempo autunnale ci ha permesso di portare 
in processione la statua della Madonna del 
Rosario. 
Sabato 12 e domenica 13 ottobre è stato 
allestito il tradizionale banco del dolce che 
ha fruttato  CHF 4.200 a favore del nostro 
Oratorio.
Ringraziamo a tutti collaboratrici per il loro 
importante lavoro e entusiasmo.
Grazie di cuore! 

Gruppo Fratellanza
Il gruppo “Fratellanza” ha il piacere di comu-
nicare i pomeriggi ricreativi, con tombola e 
merenda. Riprenderà l’attività il giovedì dalle 
ore 14.30 con i seguenti incontri: 

Giovedì 09 gennaio 2025
Giovedì 06 febbraio 2025
Giovedì 06 marzo 2025
Giovedì 10 aprile 2025
Giovedì 08 maggio 2025
Giovedì 12 giugno 2025

Tutti gli interessati “over 60” possono presen-
tarsi all’Oratorio San Giovanni Bosco entrata 
cancello, Via San Quirico (a lato del parco del 
Tiglio).

Le organizzatrici
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Cronache parrocchiali

Graziani Roy Alaattin
20.10.2024 
Chiesa al Crocefisso

Cortelazzi Olimpia
10.09.2023
Chiesa al Crocefisso

Aricò Aline
27.10. 2024
Chiesa S. Quirico

Anniversari di matrimonio

35° anniversario di matrimonio

Daniele Garino e Giulia Bordi
31.08.2024 – Chiesa S. Quirico

Deborah e Severino Mercadante
15.09.2024 – Chiesa al Crocefisso

10° anniversario di matrimonio



Calendario liturgico

Il seguente “Calendario liturgico” potrebbe essere soggetto a modifiche, annullamenti o aggiunte. 
Si consiglia di consultare l’albo della chiesa per essere aggiornati.

Gennaio 2025

Mercoledì 1 Capodanno: Solennità di Maria 
Santissima Madre di Dio
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco
Si concluderanno col canto “Veni Creator Spiritus” 
per invocare i doni dello Spirito Santo sul Nuovo 
Anno.

Lunedi 6  Solennità dell’Epifania
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco

Giovedì 9 ore 14.30 pomeriggio ricreativo del 
Gruppo Fratellanza in Oratorio

Domenica 12 Festa del Battesimo del Signore
conclusiva del tempo natalizio
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco
Presentazione dei Cresimandi alla comunità par-
rocchiale

Sabato 18 
18-25 “Ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani”
 
Febbraio 2025

Domenica 2 Festa della Presentazione del Signore 
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco

Lunedì 3 ore 17.30 - S. Messa - Madonna delle Gra-
zie; benedizione di S. Biagio alla gola.

Giovedì 6 ore 14.30 pomeriggio ricreativo del 
Gruppo Fratellanza in Oratorio

Lunedi 10 ore 17.30 - S. Messa - Madonna delle 
Grazie S. Messa in onore alla Madonna di Lourdes 

Marzo 2025

Mercoledì 5 ore 17.30 – Messa in S. Quirico con 
la benedizione e imposizione delle Ceneri 
ore 20.00 – Messa in S. Rocco con imposizione 
delle Ceneri. Il “mercoledì delle Ceneri”, è giorna-
ta di digiuno e astinenza dalle carni che inaugura 
la Quaresima. Durante la Quaresima, ogni venerdì 
alle ore 17.00 pregheremo la “Via Crucis” al Cro-
cefisso seguito dalla S. Messa

Giovedì 6 ore 14.30 pomeriggio ricreativo del 
Gruppo Fratellanza in Oratorio

Martedì 19 Solennità di S. Giuseppe,
In Oratorio “Festa dei tortelli” organizzata da 
Musica di Minusio
ore 09.00 – Messa al Crocefisso. 
Alla Messa – preghiera per tutti i papà.

Lunedì 25 Solennità dell’Annunciazione del 
Signore 17.30 Messa alla Madonna delle Grazie 

Domenica 30
Mini concerto da parte della Corale Parrocchiale, 
dopo la Messa delle ore 10.00

1515
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